
Come dire di no?! – Fraternità Provinciale di Formazione – Gi.Fra. Sannio-Irpinia 
 

Spunti per la riflessione personale 
 
 Dall’essere pensati, al pensare…: entrare nella mente dei fratelli 
 Dall’essere amati, all’amare…: entrare nel cuore dei fratelli 
 Dall’essere all’essere per…: entrare nella logica di Dio Padre 
 Dal vivere al morire…: entrare nella logica di Gesù Figlio 
 Dal respirare allo “spirare su”…: entrare nella logica dello Spirito Creatore 
 Dal per me… al per te… al per TE! 

 
Spunti per la riflessione di gruppo 

 
Per essere animatori del cammino di fede dei fratelli è importante        
ri-verificare le proprie motivazioni a vivere l’animazione come 
vocazione, come scelta propria; Guai a chi ha aderito solo alla proposta 
di occupazione di un posto (che lo si ritenga gratificante o meno). 

 
Se è vero che l’animazione è una vocazione, è anche vero che essa va 
coltivata. Non si nasce imparati! Occorre imparare a fare animazione 
fino a toccare il cuore dei fratelli; per dare anima ad una vita occorre 
entrare a piè pari in essa. Chi anima una vita deve essere in grado di 
condividerla ed amarla in ogni sua sfaccettatura. Il ruolo dell’”istruttore” 
non è uguale a quello dell’animatore. Le relazione di empatia e simpatia 
sono alla base di un buon servizio di ri-motivazione nella fede. 
 
La tua “ingerenza”, sebbene armoniosa e gratuita, nella vita del fratello 
non può renderti “autoreferenziale”. L’animazione è un’occasione per 
suscitare nel cuore dei fratelli la sincera domanda di Dio. E stai pur 
certo che non puoi essere tu a sostituirti nelle risposte da darsi. 
 
Oggi si sente tanto parlare di “poveri ed ultimi”. L’animazione può 
essere una risposta per andare incontro ad essi. Nuove povertà sono la 
gioventù, la famiglia, il lavoro… hanno bisogno della tua comunicazione 
di fede…  
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